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GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA ED INSTALLAZIONE DI  ATTREZZATURE VARIE DESTINATE A PRESIDI SANITARI DELL’AUSL 6 DI PALERMO
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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo - P.IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI
Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3123– fax 091.703 3076
CAPITOLATO D’ONERI

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO
Il presente Capitolato d’oneri ha per oggetto l’appalto per la fornitura ed installazione di  attrezzature varie destinate a Presidi Ospedalieri diversi dell’Azienda USL n. 6  Palermo – Area Metropolitana.

Importo complessivo presunto a base di gara € 1.215.000,00 oltre IVA.

L’appalto è a lotti separati  e comprende:

	Lotto
	Apparecchiature
	Importo Lotto
	Codice CIG

	1
	Artroscopio diagnostico e intereventistico
	 €         80.000,00 
	0223048108

	2
	Telecomandato
	 €       120.000,00 
	02230502AE

	3
	Rx portatile di grafia per corsia (q.tà 2)
	 €         95.000,00 
	

	
	
	
	02230556CD

	
	Ortpantomografo con encefalometro
	
	

	4
	Fluorangiografo
	 €         95.000,00 
	0223057873

	5
	Laser oculistico
	 €         30.000,00 
	0223058946

	6
	Ecografo cardiologico (q.tà 3)
	 €       340.000,00 
	0223059A19

	7
	Ecografo con fusione immagini Eco-TAC
	 €       100.000,00 
	0223060AEC

	8
	Ecografo
	 €       140.000,00 
	

	
	Ecografo portatile (q.tà 2)
	
	0223062C92

	
	
	
	

	9
	Colonna laparascopia
	 €       150.000,00 
	0223063D65

	10
	Tilt Test 
	 €         65.000,00 
	0223065F0B

	 
	Totale
	 €    1.215.000,00 
	


ART. 2 - LUOGO DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA
Presidi Ospedalieri e Territoriali della AUSL 6 di seguito elencati:

	Lotto
	Apparecchiature
	Luogo di Destinazione

	1
	Artroscopio diagnostico e intereventistico
	P.O. Ingrassia:
	Ortopedia

	2
	Telecomandato
	Distretto 10:
	Radiologia

	3
	Rx portatile di grafia per corsia
	P.O.  Ingrassia:
	Rianimazione

	
	
	P.O. Ingrassia::
	Geriatria

	
	Ortpantomografo con encefalometro
	Distretto 10:
	Poliamb. Lampedusa


	4
	Fluorangiografo
	Aiuto Materno:
	Day Service

	5
	Laser oculistico
	Aiuto Materno:
	Day Service

	6
	Ecografo cardiologico (q.tà 3)
	P.O. Casa del Sole
	Cardiologia

	
	
	Aiuto Materno:
	Day Service

	
	
	Distretto 10:
	Cardiologia

	7
	Ecografo con fusione immagini Eco-TAC
	P.O. Ingrassia:
	Radiologia

	8
	Ecografo
	P.O. E. Albanese:
	Fisiatria

	
	Ecografo portatile (q.tà 2)
	P.O. Casa del Sole
	Radiologia

	
	
	P.O.  Ingrassia:
	MCAU

	9
	Colonna laparascopia
	P.O.  Ingrassia:
	Ostetricia e Ginecologia

	10
	Tilt Test 
	P.O.  Ingrassia:
	MCAU


ART. 3 – CARATTERISTICHE E REQUISITI RICHIESTI 
VEDI SCHEDE TECNICHE ALLEGATE.
Nelle schede tecniche allegate, che formano tutt’uno con il presente capitolato d’oneri, vengono descritte le caratteristiche tecniche ed i requisiti cui deve necessariamente rispondere la fornitura oggetto del presente appalto.
Al fine del riscontro di conformità, le Ditte concorrenti dovranno produrre la seguente documentazione tecnico-illustrativa delle attrezzature proposte: 
1. Dettagliata relazione tecnica delle attrezzature offerte, ivi comprese le parti hardware e software quando fanno parte della fornitura, corredata dei depliants illustrativi, che devono riportare, in maniera chiaramente individuabile, il modello offerto e la Casa produttrice, nonché il timbro della Ditta partecipante, se diversa dal Produttore. 

E’ ammesso omettere la presentazione della suddetta relazione qualora tutte le caratteristiche tecnico-illustrative delle attrezzature stesse vengano riportate dettagliatamente ed in lingua italiana nei depliants, con la precisazione che,  qualora detti depliants siano disponibili soltanto in lingua straniera, dovrà essere allegata la relativa traduzione letterale in lingua italiana. 

Si precisa che la mancata presentazione della suddetta traduzione in lingua italiana comporterà la mancata valutazione dell’offerta, alla quale verrà attribuito il punteggio ZERO, e che, pertanto, non verrà ammessa alla fase successiva.

2. Certificazione CE dei prodotti offerti, in originale o in copia autenticata nelle forme previste dalla normativa vigente in merito. Si avverte che, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il suddetto documento non rientra tra quelli per i quali è consentita l’autocertificazione.
3. Organizzazione e modalità di effettuazione dell’assistenza tecnica full-risk offerta nel periodo di garanzia

4. Organizzazione e modalità di effettuazione del programma di formazione ed addestramento del personale;

5. Dichiarazione sottoscritta con le modalità di cui all’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa,  con la quale si attesta che:

· la manutenzione e l’assistenza delle apparecchiature offerte sono assicurate in zona,  da Ditta qualificata;

· numero e qualifica dei tecnici di zona preposti alla manutenzione ed all’assistenza tecnica dell’apparecchiatura offerta, con la precisazione che i suddetti tecnici hanno seguito appositi corsi di addestramento sulle apparecchiature offerte;

· la durata della garanzia offerta che, in ogni caso, non deve essere inferiore a 12 mesi.

Tutte le attrezzature offerte devono, altresì, rispondere ai requisiti generali di seguito elencati:

· essere nuove di fabbrica, costruite utilizzando parti nuove e devono includere tutti i prerequisiti previsti per il loro corretto funzionamento. 
· essere corredate, al momento della consegna e senza alcun onere aggiuntivo per l’Azienda, di una dotazione iniziale minima di consumabili (se del caso) tale da consentire la messa in servizio ed il corretto funzionamento dell’apparecchiatura, ai fini del collaudo e dell’accettazione dell’apparecchiatura;
· essere accompagnate dai propri manuali d'uso e di manutenzione, che dovranno essere forniti in lingua italiana. Qualora tali manuali non siano disponibili nella lingua richiesta, dovrà essere consegnata la loro traduzione letterale.

La presentazione della suddetta documentazione è nell’interesse del concorrente, in quanto, alla stregua del criterio di aggiudicazione prescelto, la stessa è necessaria ed indispensabile per accertare la corrispondenza dell’offerta presentata alle caratteristiche e requisiti richiesti dall’Amministrazione ed a valutarne la qualità, ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti.

La documentazione presentata deve essere esaustiva e sufficiente, pertanto la Ditta concorrente non avrà nulla da eccepire qualora, per insufficienza della documentazione illustrativa presentata, la propria offerta non venga valutata dalla Commissione giudicatrice, ovvero non raggiunga il punteggio minimo sufficiente per essere ammessa allo scrutinio dell’offerta economica.

ART. 4 - REQUISITI DI CONFORMITA’

Tutte le attrezzature fornite, a pena di risoluzione del contratto, dovranno possedere la marcatura CE relativa all’applicazione della Direttiva Comunitaria 93/42/CEE.

Il Fornitore dovrà garantire la conformità alle norme vigenti ed alle disposizioni internazionali riconosciute per quanto attiene alla produzione, alla importazione ed all’immissione in commercio e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i prodotti stessi nonché i componenti delle apparecchiature e le modalità di impiego delle stesse ai fini della sicurezza degli utilizzatori.

ART. 5 - CONSEGNA ED INSTALLAZIONE: 

Devono essere effettuate, non oltre il termine massimo di gg. 60 (trenta) lineari e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine, presso i Presidi destinatari, previo accordo con i rispettivi Responsabili del Coordinamento Amministrativo ed i Direttori delle UU.OO. riceventi che verranno indicati nell’ordine stesso.
Come riportato all’art. 3 del presente capitolato, tutte le attrezzature consegnate DEVONO:
· essere nuove di fabbrica, costruite utilizzando parti nuove e devono includere tutti i prerequisiti previsti per il loro corretto funzionamento. 
· essere corredate, senza alcun onere aggiuntivo per l’Azienda, di una dotazione iniziale minima di consumabili (se del caso) tale da consentire la messa in servizio ed il corretto funzionamento, ai fini del collaudo e dell’accettazione dell’apparecchiatura;
· essere accompagnate dai propri manuali d'uso e di manutenzione, che dovranno essere forniti in lingua italiana ovvero, se non disponibili nella lingua richiesta, in traduzione letterale sottoscritta dal Fornitore a garanzia di corrispondenza al testo originale e completezza dei dati contenuti.
ART. 6 -  PRESTAZIONI ACCESSORIE

Il Fornitore si obbliga con la fornitura delle Apparecchiature richieste alle prestazioni  di seguito riportate:

· consegna ed installazione Apparecchiature pronte per la messa in servizio;

· collaudo;

· formazione operatori ove necessaria;

· garanzia per 12 mesi;

· assistenza e manutenzione Full-Risk per 12 mesi;

Il corrispettivo di tali  prestazioni è compreso nel prezzo delle Apparecchiature.

La fornitura si intende completa se comprensiva delle prestazioni sopra riportate, in caso contrario verranno applicate le penali appresso riportate, previste per consegna incompleta e/o non conforme  

ART. 7 - COLLAUDO E VERIFICA DELLA FORNITURA: 

A. COLLAUDO: deve essere effettuato, salvo il caso di ben motivate esigenze, entro il termine di gg. 10 (dieci) dalla data di consegna, o ultimazione dei lavori di installazione, da apposita Commissione individuata, per ciascun Presidio destinatario, come appresso:
1. Funzionario, all’uopo incaricato dal Responsabile del Coordinamento Amministrativo.

Il suddetto funzionario dovrà:

1) concordare la data del collaudo;

2) convocare la Commissione, nella persona dei componenti sottoelencati; 

3) presenziare al collaudo stesso e redigere l’apposito verbale che deve essere sottoscritto, per accettazione, dalle parti;

2. Direttore dell’U.O. ricevente o suo delegato;

3. Funzionario incaricato dal Direttore del Servizio Dipartimentale Patrimoniale;  

4. Personale del Servizio di Ingegneria Clinica.

N.B. Al collaudo dovrà essere invitata, per il dovuto contraddittorio, la Ditta fornitrice con la precisazione che la sua mancata presenza non pregiudicherà in alcun modo le operazioni di collaudo che verranno comunque eseguite ed il cui risultato verrà dato come accettato dalla Ditta stessa.

Il regolare collaudo, tuttavia, non esonera il Fornitore da responsabilità per difetti e/o imperfezioni occulte o che, comunque, non siano emersi al momento dl collaudo, per tutta la durata (mesi 12 e, comunque conforme alla vigente normativa di riferimento) della garanzia che decorrerà dal giorno successivo alla data del collaudo ovvero dall’undicesimo giorno successivo alla consegna o installazione, qualora il collaudo non possa avere luogo per responsabilità non riconducibili alla Ditta stessa.   
L’esito favorevole del collaudo darà luogo allo svincolo della cauzione all’uopo costituita.
B. VERIFICA DELLA FORNITURA: Ultimate le operazioni di collaudo, lo stesso Funzionario che ha curato le operazioni di collaudo, dovrà inoltrare a questo Dipartimento – Servizio Dipartimentale Appalti e Forniture, tempestivamente e, comunque, non oltre il termine di gg. 5 (CINQUE) dall’esecuzione dello stesso, la seguente documentazione necessaria per la verifica ex D.A. 4333/92 e propedeutica alla liquidazione ed al pagamento:

1. verbale di collaudo in originale;

2. documento di trasporto debitamente datato e sottoscritto dal consegnatario;

3. certificato di presa in carico del sistema fornito, recante anche il numero attribuito a detto bene nel registro dei beni in dotazione al Presidio interessato.

ART. 8 - INADEMPIENZE CONTRATTUALI:
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:

8.1 - MANCATA CONSEGNA: 

nel caso in cui il Fornitore non effettui la consegna di quanto aggiudicato, questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg. 10, incamerando il deposito cauzionale e restando salva ogni altra azione di tutela;

8. 2 - RITARDATA CONSEGNA E/O COLLAUDO: 

nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna e nel collaudo. In tali ipotesi l’Azienda U.S.L. applicherà una penale pari all’2% del valore di quanto non consegnato e/o non collaudato, per ogni mese, ovvero frazione di mese superiore a gg. 15, di ritardo maturato;    

8. 3 - MANCATO RISCONTRO DI CONFORMITÀ: 

il mancato riscontro, effettuato in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione tecnica prodotta dalla Ditta a corredo dell’offerta, della conformità del materiale offerto e consegnato con le richieste dell’Amministrazione, espresse dalla scheda tecnica di gara, comporta l’annullamento dell’aggiudicazione e l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta.
La fornitura verrà ritenuta, parimenti non conforme qualora la Ditta non provveda ad eseguire, in tutto o in  parte, le prestazioni accessorie riportate al superiore ART. 6.
8. 4 - COLLAUDO NEGATIVO DI MATERIALE RITENUTO CONFORME secondo quanto indicato al punto che precede: 

nell’ipotesi che il collaudo non dia esito favorevole, la Ditta dovrà procedere, a spese proprie, a ritirare e sostituire il materiale rifiutato, entro il termine di g. 30 (trenta) dalla relativa comunicazione.

La mancata sostituzione, entro il termine fissato, sarà considerata “mancata consegna” e comporterà l’applicazione delle medesime sanzioni e penalità previste per il caso in specie.

ART. 9 - VALIDITA' DEI PREZZI

I prezzi di acquisto si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata della fornitura (dall’offerta al pagamento a seguito di collaudo), anche se intervengono variazioni nei costi della materia prima,della mano d'opera e di ogni altro elemento  di produzione.

ART. 10 – FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA:
L’acquisto è finanziato con fondi strutturali del POR Sicilia 2000/2006 – sottomisura 5.01 b) ex D.A. n. 01611/08 del 07/07/2008.

Il pagamento sarà effettuato, in favore del Fornitore, sulla base delle fatture emesse da quest’ultimo e previo collaudo favorevole.
Le fatture  dovranno riportare gli estremi dell’ordine e la precisazione che la spesa deriva da contratto ed afferisce a somme finanziate dal POR Sicilia 2000/2006.
Le fatture, emesse ed intestate a Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria  Locale n. 6 - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione ed i successivi adempimenti. 

Il pagamento avverrà a 90 giorni dalla data di presentazione della fattura, fermo restando che, trattandosi di acquisto assistito da finanziamento POR nessun pagamento, neppure in acconto, potrà essere effettuato se prima non sia stata erogata in favore di questa Azienda la somma necessaria, con titolo liquido ed esigibile.
ART. 11 – CESSIONE DEI CREDITI
i crediti derivanti dal presente appalto non possono essere ceduti a terzi senza la preventiva autorizzazione dell'Azienda. 

In caso di cessione del credito la Ditta dovrà notificare all'Azienda  copia legale dell'atto di cessione. La cessione del credito senza la preventiva approvazione dell'Azienda rende inefficace il contratto di cessione nei confronti dell'Azienda medesima.

ART. 12 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
E' fatto divieto alla Ditta di cedere a terzi, in tutto o in parte, l'oggetto del contratto, pena la risoluzione dello stesso, la perdita del deposito cauzionale versato, nonché il risarcimento di ogni conseguente danno.

ART. 13 – OBBLIGHI IN TEMA DI SICUREZZA

La stazione appaltante non ha redatto il DUVRI in quanto l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero.

ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

l'Azienda avrà diritto di dichiarare risolto il contratto con sua deliberazione, senza diffida o altro atto giudiziale, provvedendo come meglio crederà per la continuazione della fornitura sino alla scadenza del termine di appalto, con obbligo per la Ditta decaduta di risarcire i danni economici e di sottostare a titolo di penale alla perdita della cauzione prestata, nei seguenti casi:
1) accertata non conformità alle normative vigenti, gravi inadempienze, frode, perdita dei requisiti formali e sostanziali richiesti per contrattare con la P.A.,  mancata rispondenza delle apparecchiature a quanto dichiarato in offerta, con particolare riferimento al caso in cui la conoscenza delle reali caratteristiche possedute dalle apparecchiature offerte avrebbe potuto indirizzare diversamente il giudizio espresso in fase di aggiudicazione, oppure in caso di; 
2) consegna di apparecchiature non nuove di fabbrica o uscite di produzione.

In merito l’Azienda, prima di risolvere il contratto, si riserva di chiedere la sostituzione o le modifiche necessarie per l’eliminazione del difetto riscontrato, o infine si riserva la facoltà di dichiarare risolto il contratto.

La stessa cosa verrà effettuata nel caso in cui le opere di ristrutturazione, adeguamento e messa a norma dei locali.

3) In caso di cessione della Ditta, di cessione di attività, di concordato preventivo, di fallimento, di liquidazione o di altre procedure concorsuali o atti di sequestro o di pignoramento a carico della Ditta;
4) Nel caso di cessione dei crediti non autorizzata come riportato al superiore art. 11;
5) Per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione.

Nei casi previsti ai precedenti punti 1 e 2, la Ditta, oltre a incorrere nella immediata perdita del deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale, è tenuta al completo risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti che l’Azienda dovesse sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’affidamento della fornitura ad altra ditta.
Nel caso d’incameramento totale o parziale della cauzione, la Ditta dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi la risoluzione si verifica di diritto quando l’Azienda Sanitaria, concluso il relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia comunicazione scritta alla Ditta. La risoluzione non si estenderà alle prestazioni già eseguite.

ART. 15 - CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA PROPONIBILITA' DI ECCEZIONI
La Ditta non può opporre, ex art. 1462 del C.C. eccezioni al fine di evitare o ritardare le prestazioni dovute e disciplinate dal presente capitolato.

Tutte le riserve che la Ditta intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate mediante comunicazione scritta all'Azienda e documentate con l'analisi dettagliata delle somme di cui ritiene di aver diritto.

Detta comunicazione dovrà essere effettuata entro il termine di 15 giorni dall'emissione del documento contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva.

Non esplicando le sue riserve nei modi e termini sopra indicati, la Ditta decade dal diritto di far valere le riserve stesse.

Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopraindicati saranno prese in esame dall'Azienda che emanerà gli opportuni provvedimenti.

ART. 16 - CONTROVERSIE:

Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del Magistrato. 

Tali decisioni si intendono senz’altro esecutive nonostante gravame dell’Autorità giudiziaria. 

	
	I Informazioni sulla presentazione di ricorso sono disponibili presso:  
  Servizio Appalti e Forniture, via Pindemonte, 88, 90129 Palermo. 

  E-mail: appaltiausl6palermo.org. 

  Tel. 091 7033125 - Fax 091 7033076. 

I indirizzo Internet (URL): http://www.ausl6palermo.org.




